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Saluticetnicie fucili
ilpmRambo
tornaaGenova

SuLandolfi accertamentidisciplinari
Il procuratoregenerale: le fotosulmio tavolo

In alto, Landolfi immortalatomentre fa il saluto delle tre
dita, tipico degli ultranazionalisti serbi ed esibito anche
dall’ultrà Bogdanov. Sotto, altre immagini postate online

dalla primapagina

«Su eventuali comunicazioni
conilministerodellaGiustiziaeil
Consiglio superiore della magi-
stratura» aggiunge «non posso
direnulla,poichésitrattad’infor-
mazioni riservate».
Fra no comment e conferme

implicite, un dato è sicuro. Delle
foto che ritraggono uno degli in-
quirentidipuntadelcapoluogoli-
gurementresiproducenel saluto
tipico dei nazionalisti serbi du-
rante la permanenza nell’ex Yu-
goslavia, oppure imbracciamitra
o ancora sponsorizza a sua insa-
puta una discoteca e lo champa-
gnedellacasa,be’, diquei frame si
parleràparecchioallaripresadel-
l’attività giudiziaria.
Perciòoccorre ricapitolare l’af-

faire da cima a fondo.
Landolfi, fino al luglio scorso e

per oltre un anno, è stato in Bo-
snia-Erzegovina, a Mostar (tea-
trod’unodei più strazianti assedi
nel corso delle guerre degli anni
Novanta) impegnatoallaEurope-
an Police Mission nella sua veste
di criminal justice expert. Duran-
te il mandato in una zona dove
l’odio etnico cova ancora pesan-
temente, sulla sua pagina Face-
book è stato postato uno scatto
che lo ritraea bagnoeconcentra-
tonelsalutodelletredita.Astret-
to giro scrive: «Un po’ serbi...ma
scherzavamo».Chesimbologiaè?
Landolfi (vedi intervista sotto) lo
definisce un segno in primis reli-
gioso, di matrice ortodossa. E sa-
rebbe pure vero.Ma non v’è dub-
bio che sia convenzionalmente
un cenno di riconoscimento e in-
tesa reciproca tra le frangepiùol-
tranzistedel nazionalismoserbo,
ampiamenteutilizzatofralemili-
zieirregolaricheseminaronoter-
rorecontroglialbanesi inKosovo
fino al 1999.
Per dire. IvanBogdanov, l’ultrà

filo-nazi che tenne in scacco lo
stadioLuigiFerraris durante Ita-
lia-Serbia dell’ottobre 2010, con
quellamanosimostravaalle tele-
camere.Egli stessi calciatoridel-
lanazionale, poi travolti dallepo-
lemiche, solidarizzaronocon i lo-
rotifosimostrandoletredita.De-
cisamente poco religioso e
alquanto recente. Andando più a
ritroso, basta ricordare che quel
simbolo ha campeggiato spesso
sui manifesti elettorali d’uno dei
leader serbi più radicali e conser-
vatori, Vuk Draskovic. Ed era un
mustper i seguacidiRadovanKa-
radziceRatkoMladic, sanguinari
leader della Repubblica serba di
Bosnia processati per crimini
contro l’umanità.
Eraproprio ilcasocheunmagi-

strato italiano lo riproducesse, in
un Paese che porterà in eterno le
cicatrici della guerra civile? So-
prattutto: rischia di costargli
qualcosa, ora che torna ad essere
un pm all’ombra della Lanterna?
Il procuratore generale Monetti,
interpellato dal Secolo XIX, con-
fermadi aver chiesto di visionare

tutte le immagini controverse. E
non vuole andare oltre, spiegan-
do che eventuali iniziative disci-
plinaridiconcertoconilCsmnon
sono al momento da divulgare.
Landolfi sostiene invece che solo
una parte delle foto sia stata og-
getto di rilievi, rimarcando come
tutto sia destinato a risolversi in
un nulla di fatto.
Secondo aspetto-clou. Quali

sono le altre fotografie che, già da
gennaio, avevano animato la di-
scussione sul blog Trenette &
MattonidiRepubblica e sulFatto
quotidiano,madiventanosoprat-
tutto oggi di attualità, dato l’im-
minente ritorno in toganel capo-
luogo ligure? Un paio, inserite su
Facebook, lo descrivono con po-
tenti fucili in favore di obiettivo.
Un’altra, calice inmanoerisalen-
teaoltredueannifa,è inseritanel
collage con cui una marca di
champagne si sponsorizzava ab-
binando il proprio nome alla di-
scoteca “La Suerte” di Laigueglia
(frequentata da Landolfi, che è
statoperanniinservizioaSavona
ed èmolto noto nel Ponente).
Tutto materiale che, si scopre

oggi,èfinitonellemanidelprocu-
ratoregenerale inchiavediscipli-
nare. Il magistrato invece il suo
credo lo esternava senza fronzoli
on line in tempinonsospetti, tra-
mite Uomini Liberi: «Vado in di-
scoteca e me ne faccio un van-
to...Diffido di coloro che ogni
giorno vantano a destra e manca
la loro “schiena dritta”...Sono i
peggiori, i privi di esperienza di
vita, imisantropi chepoi la schie-
na la piegano ad ogni occasio-
ne...».
MATTEOINDICE

indice@ilsecoloxix.it
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IL SOSTITUTO PROCURATORE SI DIFENDE

«MIVIENEDARIDERE,CHIARIRÒTUTTO»
«Ecomunque,noncredocheGenovaabbiacompetenzasullamiamissionenell’exYugoslavia»

GENOVA.«Mivienedaridere.Enon
credo che la Procura generale abbia
voceincapitolosullefotoscattatedu-
rante la mia missione nell’ex Yugo-
slavia, poichéero tecnicamente fuori
ruoloequindi nonc’ècompetenzasu
quel materiale. Sempre ribadendo
che, a mio modo di vedere, non c’è
proprio nulla di male in alcuna delle
immaginidi cui si parlada tempo.Al-
lametà delmesemi ripresento in uf-
ficio e avremomodo di approfondire
ancora ».
Ufficialmente in ferie, il sostituto

procuratoreAlbertoLandolfi accetta
diparlareconIlSecoloXIXdegliscat-
ti che potrebbero costargli, o essergli
costati, un accertamento disciplina-
re.
Era proprio il caso di farsi im-

mortalare mentre fa quello che
sembraunsalutocetnico,proprio
delvecchioEsercito yugoslavo inpa-
tria e poi degli ultranazionalisti
serbi,entrambid’ispirazionevici-
nissima ai valori della destra più
conservatrice?

«Attenzione.Quellononèun salu-
to cetnico, ma un simbolo religioso,
in particolare della trinità ortodos-
sa».
Lo usavano frange paramilitari

durantelaguerracivile,edètipico
degli ultrà calcistici più oltranzi-
sti e pericolosi.
«È un simbolo religioso, perdipiù

non ero in Bosnia quando mi hanno
ritratto».
Edov’era?
«Altrove.LaBosnianonhapratica-

mentesboccoalmareeiostofacendo
il bagno...».
Tutto il mondo sa che, conven-

zionalmente, le tre dita sono un
simbolodeinazionalisti serbi vio-
lenti. Lei era inmissione inunpo-
sto dove l’odio etnico ha prodotto
morte e distruzione.
«E tutti fraintendono. Lo fa anche

il tennista Djokovic, mica è un ultra-
nazionalista serbo (le tre dita in real-
tà gli sono costate qualche polemica,
ndr).
Il console italiano a Osaka

(Giappone),MarioVattani,èstato
richiamato inpatriaperchési esi-
bì nel saluto romano, chiaro con-
tenuto politico, durante un con-
certo...
«Non c’entra nulla, il mio non era

un gesto politico».
Un magistrato è personaggio

pubblico, che decide ogni giorno
sulla vita altrui. Era opportuno
postare quella roba suFacebook?
«Lepaginedel socialnetworksono

private. E comunque, nessuna scelta
inopportuna».
Neppurequelladipubblicizzare

gliscattineiqualiimbracciamaxi-
fucili, sotto le teste imbalsamate
di due cervi?
«Alt.Io sonoun cacciatore passivo,

nonhomaisparatoaunanimaleinvi-
ta mia. Tra l’altro, le fotografie risal-
gono a un safari che feci anni addie-
tro,un’esperienzabellissimachenon
può essere decontestualizzata».
Torniamo all’attualità. La Pro-

cura generale (l’ufficio che so-
vrintendeall’attivitàdellesingole

procure provinciali liguri) con-
ferma di aver avviato accerta-
menti su tutte le foto.
«Ve lo dico io come è andata. Si so-

no approfondite le istantanee realiz-
zate in discoteca (quelle in cui Lan-
dolfi mostra un calice e sono entrate
nel collagepubblicitariod’unamarca
di champagne, sebbene lui abbia
sempre ribadito di non aver cono-
sciutol’usochenesarebbestatofatto,
ndr). E si è concluso che hanno rap-
presentato una violazione della mia
privacy. Per quanto accaduto inmis-
sione, ripeto,nonc’ècompetenzade-
gli organi giudiziari di cuimi parla».
Lei però torna a fare il pm aGe-

nova, forse per questo la Procura
generales’interessadelleimmagi-
ni. Rimarrà nel capoluogo ligure?
«E mica posso decidere di andar-

menequandovoglio.Genova è lamia
sede di lavoro e io qui resto. Supper-
giù, dallametà delmese. Ho già rioc-
cupato il mio ufficio».
M. IND.
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IL PERSONAGGIO

LESERATE
«Vado in discoteca
emene vanto -

scriveva Landolfi -
diffido di quelli con
“la schiena dritta”»

LAMISSIONE
Fino al luglio scorso,
e per oltre un anno,
è stato inBosnia-

Erzegovina,
aMostar

ÈUNSIMBOLO
RELIGIOSO

Il saluto a tre dita?
È il simbolo religioso
della trinità ortodossa,
chi pensa
ai nazionalisti serbi
violenti fraintende

SONOUNCACCIATORE
MAPASSIVO
Non homai sparato
a un animale in vita
mia. Le fotografie
risalgono a un safari
che feci anni addietro
ALBERTO LANDOLFI
sostituto procuratore

MONETTI:
«SÌ AI RILIEVI,
MA RISERVATI»
IL PROCURATORE generale (la
massima autorità inquirente in Li-
guria) VitoMonetti conferma che
le foto “particolari” del pmAlber-
to Landolfi sono finite sul suo ta-
volo. «Ma qualunque informazio-
ne su nostre segnalazioni al Mini-
stero della Giustizia devono re-
stare almomento riservate»

COME IVAN
AMARASSI
Alberto Landolfi è al
mare e fa il saluto cetni-
co. Pubblica la foto su
Facebook e a stretto gi-
ro scrive: «Un po’ ser-
bi... ma scherzavamo».
Tutti ricordano quel ge-
sto fatto da Ivan Bogda-
nov, l’ultrà filo-nazi che
tenne in scacco lo sta-
dio Luigi Ferraris duran-
te Italia-Serbia nel 2010
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